
 
 

 

 

 

COMMEMORAZIONE 

DEL IV NOVEMBRE 

 

 

 

 

Le radici sono l’identità e senza l’identità non si può costruire il futuro. 

Anche quest’anno i ragazzi della scuola secondaria di Ronco all’Adige hanno dato un prezioso 

contributo per la buona riuscita della commemorazione del IV novembre. Hanno riflettuto sul 

significato della giornata, sulle nostre radici storiche, sull’assurdità di tutte le guerre, sull’importanza 

di essere costruttori di pace. 

Un ringraziamento al Dirigente Scolastico, Andrea Trentini, alla sindaca dei ragazzi, Beatrice Critelli, 

a tutti gli alunni che hanno partecipato alla commemorazione del IV novembre con impegno e senso 

civico. 

                                                                                            Prof.sse Montanari Patricia e Scaion Simonetta 

 

  



 
DISCORSO DELLA SINDACA DEI RAGAZZI, BEATRICE CRITELLI 

Buongiorno a tutti,  

oggi siamo qui riuniti per ricordare la giornata del 4 novembre. 

Innanzitutto, volevamo ringraziare l'Amministrazione Comunale, il nuovo Sindaco, le Associazioni 

Combattentistiche e tutti i presenti che hanno accettato di partecipare a questo evento che ricorda 

un giorno importante della nostra storia. 

La giornata del 4 novembre è la giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate che fu istituita 

nel 1919 per commemorare la vittoria italiana nella Prima guerra mondiale, evento che permise 

all'Italia l'annessione delle terre di Trento e Trieste. Per questo motivo rendiamo onore alla Forze 

Armate che, con dedizione e sacrificio, hanno consentito all'Italia di diventare uno Stato Unito, libero 

e democratico. 

Portiamo alla memoria i tantissimi giovani che hanno sacrificato la propria vita per servire il Paese 

durante il primo e il secondo conflitto mondiale. 

In questa occasione rinnoviamo con forza il nostro appello alla Pace mai così attuale come in questo 

momento storico. 

È un dovere, inoltre, ricordare i nostri concittadini morti in battaglia. 

Noi oggi siamo qui per non dimenticare gli errori del passato affinché non si possano ripetere anche 

nel futuro. 

Siamo qui per ricordare l'importanza della Pace e la stupidità della guerra. 

Siamo qui perché sogniamo un mondo libero dagli orrori dei tanti conflitti che ancora oggi affliggono 

la nostra Terra. 

In una società in cui crescono, purtroppo, le occasioni di scontro, i populismi e gli imperialismi, noi 

giovani dobbiamo essere come dei seminatori di Pace, delle guide per le generazioni future che 

verranno. 

Fondamentale resta il Dialogo, tra culture, religioni e costumi differenti. La comunicazione può 

essere l'arma più efficace per abbattere paure e incomprensioni e poter costruire un futuro migliore, 

il futuro che tutti noi vorremmo! 

                                       Grazie a tutti! 

  



 
Poesie e riflessioni: 

UN MONDO DI PACE 

In un mondo di pace e fratellanza 

ognuno vive con la sua speranza. 

Anche un piccolo gesto di solidarietà, 

trasforma un sogno in realtà. 

La guerra nel mondo porta distruzione, 

ma quello che serve è solo collaborazione. 

Ci sono molte famiglie in difficoltà 

e dobbiamo dare loro una possibilità. 

Basta una ciotola di riso 

per far tornare un sorriso. 

Ogni bambino ha il diritto di sognare 

 quello che vuole realizzare. 

                                                            Sara, Sirine, Sofia, Giorgia. 

                                                                                                                                    Kiev, Ucraina, 4/11/2022 

 

Caro papà, 

come prosegue? Oggi sarebbe il mio quattordicesimo compleanno, ma senza di te è orribile. Non 

possiamo uscire dal bunker perché una bomba russa potrebbe esplodere vicino a casa nostra. Ci 

siamo impoveriti tanto, perciò saltiamo alcuni pasti. Quest'anno non passerò il mio compleanno 

come l'anno scorso perché la mamma è malata e non posso curarla, inoltre i miei fratelli sono partiti 

per la guerra due mesi fa. Secondo me la guerra è una delle cose più inutili su questo pianeta perché 

siamo nel 2022 e, dopo tutte le guerre della storia, alcune persone hanno ancora una mentalità 

egoista, ingiusta e infantile. Ѐ inimmaginabile che alcuni bambini debbano vivere in un buco pochi 

metri sotto terra rovinandosi l'infanzia, non avendo una casa e una cameretta piena di giocattoli. 

Molti adulti sono costretti ad andare in esercito perché devono combattere per salvare la patria. 

Speriamo che questa guerra tra Russia e Ucraina finisca presto e in pace. Cari saluti.  

Dimitri 

                                                                                                                           Rachele, Camilla, Alessandra 


